Parrocchia Regina Pacis - Gela

“Annuncio della fine e delle persecuzioni” 

Preghiera iniziale

Vieni Spirito Santo, 

tu che santifichi e dai vita: 

donaci uno sguardo vigilante che sappia discernere e penetrare 

le meraviglie compiute da Dio.

Vieni Spirito Santo, 

tu che dai luce all’intimo splendore dell’anima: 

dissipa ogni ombra nascosta nelle profondità del cuore, 

rivelaci la bellezza e l’incanto che danno forma alla nostra esistenza. 

Vieni Spirito Santo, 

tu che penetri gli abissi e risvegli la vita: 

infondi in noi tenerezza e fiducia 

perché scorgiamo un frammento del tuo chiarore sul volto di ogni creatura.

Vieni Spirito Santo, 

tu che accendi lo stupore degli occhi: 

ravviva i colori della speranza, inonda del tuo fulgore la storia 

e fai sorgere l’orizzonte atteso che realizza le promesse di pace.

Dal Vangelo secondo Marco 13,1–23
Mentre il Signore Gesù usciva dal tempio, uno dei suoi discepoli gli disse: «Maestro, guarda che pietre e che costruzioni!». Gesù gli rispose: «Vedi queste grandi costruzioni? Non sarà lasciata qui pietra su pietra che non venga distrutta». Mentre stava sul monte degli Ulivi, seduto di fronte al tempio, Pietro, Giacomo, Giovanni e Andrea lo interrogavano in disparte: «Di’ a noi: quando accadranno queste cose e quale sarà il segno quando tutte queste cose staranno per compiersi?». Gesù si mise a dire loro: «Badate che nessuno v’inganni! Molti verranno nel mio nome, dicendo: “Sono io”, e trarranno molti in inganno. E quando sentirete di guerre e di rumori di guerre, non allarmatevi; deve avvenire, ma non è ancora la fine. Si solleverà infatti nazione contro nazione e regno contro regno; vi saranno terremoti in diversi luoghi e vi saranno carestie: questo è l’inizio dei dolori. Ma voi badate a voi stessi! Vi consegneranno ai sinedri, sarete percossi nelle sinagoghe e comparirete davanti a governatori e re per causa mia, per dare testimonianza a loro. Ma prima è necessario che il Vangelo sia proclamato a tutte le nazioni. E quando vi condurranno via per consegnarvi, non preoccupatevi prima di quello che direte, ma dite ciò che in quell’ora vi sarà dato: perché non siete voi a parlare, ma lo Spirito Santo. Il fratello farà morire il fratello, il padre il figlio, e i figli si alzeranno ad accusare i genitori e li uccideranno. Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato. Quando vedrete l’abominio della devastazione presente là dove non è lecito, allora quelli che si trovano nella Giudea fuggano sui monti, chi si trova sulla terrazza non scenda e non entri a prendere qualcosa nella sua casa, e chi si trova nel campo non torni indietro a prendersi il mantello. In quei giorni guai alle donne incinte e a quelle che allattano! Pregate che ciò non accada d’inverno; perché quelli saranno giorni di tribolazione, quale non vi è mai stata dall’inizio della creazione, fatta da Dio, fino ad ora, e mai più vi sarà. E se il Signore non abbreviasse quei giorni, nessuno si salverebbe. Ma, grazie agli eletti che egli si è scelto, ha abbreviato quei giorni. Allora, se qualcuno vi dirà: “Ecco, il Cristo è qui; ecco, è là”, voi non credeteci; perché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti e faranno segni e prodigi per ingannare, se possibile, gli eletti. Voi, però, fate attenzione! Io vi ho predetto tutto. 
Parola del Signore
Pausa per la riflessione in silenzio

Il Vangelo di Marco insegna la drammatica situazione dell’uomo sulla terra, nel tempo dell’ascesa al cielo di Gesù. Cristo preannuncia tempi di odio e violenza, guerre e carestie che devasteranno il mondo. Anche per i discepoli di Gesù la vita non sarà senza persecuzioni e lontana dalla sofferenza. Per causa di Gesù si apriranno anche per loro le porte dei sinedri e dei tribunali e saranno perseguitati da giudei e pagani. Tutto questo dovrà servire loro per rendere una testimonianza esplicita, chiara, dinanzi alla storia, della loro fede in Gesù. Ma i discepoli vengono rassicurati, perché non affronteranno la crisi da soli, lo Spirito di Gesù risorto sarà con loro.  Tuttavia Cristo non illude i suoi discepoli, non promette successi e trionfi, ma i suoi ammonimenti si riferiscono con chiarezza alla stessa via battuta da Lui; contraddizioni, odi, persecuzioni fisiche e verbali, morte di croce. Chi si mette alla sequela di Cristo non può aspettarsi altro. Tuttavia ciò non vuol dire essere pessimisti né scoraggiarsi o vivere nella tristezza, perché mentre Gesù preannuncia ai discepoli le persecuzioni, li proclama beati, perché “chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato”. Certo l’essere beati non consiste direttamente nella persecuzione, che è sempre reale sofferenza fisica e morale, ma nel fatto che questo patire è pegno di beatitudine eterna. Il Signore non chiede al cristiano di chiamare gioia ciò che è dolore, non esige che diventi indifferente alle persecuzioni al punto da non soffrirne, ma gli chiede di credere che quanto patisce per la causa di Dio, sarà certamente trasformato in gioia di vita eterna. Un gruppo numeroso di cristiani ha manifestato fino al martirio il suo amore per Gesù Cristo, la sua fedeltà alla nuova fede cristiana. Il Catechismo della Chiesa Cattolica afferma: “…il martirio è la suprema testimonianza resa alla verità della fede”, seguire Gesù, infatti, significa seguirlo anche nel dolore e accettare le persecuzioni per amore del Vangelo (“sarete odiati da tutti a causa del mio nome”). Gesù raccomanda anche loro: “Guardate che nessuno vi inganni!”. Verità è menzogna sono, infatti,  le madri della storia. Gesù vuole che i discepoli facciano bene attenzione a che la menzogna un domani non si impossessi della loro mente. Gesù non vuole che i seguaci della verità si perdano dietro l’errore, o rincorrano qualcuno che è il padre della falsità e delle tenebre. Da quando il mondo è mondo ci sono e ci saranno sempre i falsi cristi e i falsi messia; ci saranno coloro che si presenteranno agli uomini come i loro salvatori, i datori di una nuova speranza, capaci di risollevare le sorti dei deboli, degli afflitti, dei miserabili, di quanti vivono attendendo un domani migliore. Gesù lo dice chiaramente: fuori di lui non c’è salvezza. E’ lui la salvezza, la speranza, il futuro, il presente, il tempo e l’eternità di ogni uomo. 
(sintesi da diversi commentari) 

Salmo 3 - Resp. Custodiscimi, o Dio, nel tuo amore perché in te io mi rifugio! 

Signore, quanti sono i miei oppressori! 
Molti contro di me insorgono.

Molti di me vanno dicendo: 
<<Neppure Dio lo salva!>>.

Ma tu, Signore, sei mia difesa, 
tu sei mia gloria e sollevi il mio capo.

Al Signore innalzo la mia voce 
e mi risponde dal suo monte santo.

Io mi corico e mi addormento,  
mi sveglio perché il Signore mi sostiene.

Non temo la moltitudine di genti 
che contro di me si accampano.

Sorgi, Signore, salvami, Dio mio. 

Hai colpito sulla guancia i miei nemici, 
hai spezzato i denti ai peccatori. 

Del Signore è la salvezza: 
sul tuo popolo la tua benedizione.

Dal libro dell’Apocalisse 21,1-12.22-27
Vidi poi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il cielo e la terra di prima erano scomparsi e il mare non c'era più. Vidi anche la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente che usciva dal trono: «Ecco la dimora di Dio con gli uomini! Egli dimorerà tra di loro ed essi saranno suo popolo ed egli sarà il "Dio-con-loro". E tergerà ogni lacrima dai loro occhi; non ci sarà più la morte, né lutto, né lamento, né affanno, perché le cose di prima sono passate». E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose»; e soggiunse: «Scrivi, perché queste parole sono certe e veraci. Ecco sono compiute! Io sono l'Alfa e l'Omega, il Principio e la Fine. A colui che ha sete darò gratuitamente acqua della fonte della vita. Chi sarà vittorioso erediterà questi beni; io sarò il suo Dio ed egli sarà mio figlio. Ma per i vili e gl'increduli, gli abietti e gli omicidi, gl'immorali, i fattucchieri, gli idolàtri e per tutti i mentitori è riservato lo stagno ardente di fuoco e di zolfo. È questa la seconda morte». Poi venne uno dei sette angeli che hanno le sette coppe piene degli ultimi sette flagelli e mi parlò: «Vieni, ti mostrerò la fidanzata, la sposa dell'Agnello». L'angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, e mi mostrò la città santa, Gerusalemme, che scendeva dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio. Il suo splendore è simile a quello di una gemma preziosissima, come pietra di diaspro cristallino. La città è cinta da un grande e alto muro con dodici porte: sopra queste porte stanno dodici angeli e nomi scritti, i nomi delle dodici tribù dei  figli d'Israele. Non vidi alcun tempio in essa perché il Signore Dio, l'Onnipotente, e l'Agnello sono il suo tempio. La città non ha bisogno della luce del sole, né della luce della luna perché la gloria di Dio la illumina e la sua lampada è l'Agnello.  Le nazioni cammineranno alla sua luce e i re della terra a lei porteranno la loro magnificenza. Le sue porte non si chiuderanno mai durante il giorno, poiché non vi sarà più notte. E porteranno a lei la gloria e l'onore delle nazioni. Non entrerà in essa nulla d'impuro, né chi commette abominio o falsità, ma solo quelli che sono scritti nel libro della vita dell'Agnello. 

Parola di Dio
Interventi e dialogo

Preghiera finale

Signore Iddio, che le difficoltà presenti e future non mi spaventino, anzi,

mi confermino che tutto è nelle Tue mani e che Tu non mi abbandonerai mai.

Fa' sì, inoltre, che io non mi lasci ingannare da niente e da nessuno

e che perseveri fedelmente fino alla fine.

Che io non mi spaventi né mi scoraggi, o Signore, 

nel testimoniare coerentemente in questo mondo 

di appartenere solo a Te. 

Dammi la forza necessaria per affrontare ogni difficoltà, 

secondo le Tue promesse. 

Dammi la fede di guardare sempre avanti, 

verso la Tua certa vittoria. 

Amen.

